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Introduzione 

 

La vendetta è un atto che si desidera compiere 
quando si è impotenti e perché si è impotenti: non 
appena il senso di impotenza viene meno, svanisce 
anche il desiderio di vendetta. La vendetta è amara, 

George Orwell 
 

 

Che cosa significa ripensare a Clitennestra ed Ecuba a 

duemilacinquecento anni di distanza dalla loro apparizione in scena 

come personaggi nella tragedia greca?  

Come mai il loro nome è presente nei miti più antichi della cultura 

greca?  

Perché ancora oggi il personaggio di Clitennestra è oggetto di 

attenzione e rielaborazione nell’ambito accademico, letterario e teatrale? 

In questo studio, che ha per oggetto storie di donne scritte 

nell’antichità greca e riscritte nella contemporaneità europea, si intende 

la narrazione come strumento conoscitivo per sondare le vicende degli 

esseri umani secondo una prospettiva di genere, al fine di evidenziare 

restrizioni e aperture di significato a seconda dei valori posti in gioco di 

volta in volta. Non si vuole proporre una descrizione teorica dell’idea di 
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genere, bensì utilizzare tale punto di vista per ampliare la possibilità di 

commento ai testi e ai personaggi presi in esame. Osservare le 

narrazioni in tale prospettiva significa porre attenzione al modo in cui 

viene rappresentata la donna, alla mentalità e alla gerarchia dei valori 

che emergono dal testo, allo sviluppo e agli snodi consentiti alla vicenda 

vissuta dai personaggi narrati.  

A sostegno di questo percorso di ricerca vi è la letteratura critica 

precedente, al fine di inquadrare il tema all’interno di una linea 

interpretativa riconoscibile e plausibile sia dal punto di vista storico, che 

filologico.  

A tal riguardo per la parte antica, sono state scelte le traduzioni 

di Monica Centanni per l’Orestea, e di Luigi Battezzato per l’Ecuba, 

perché in questi studiosi sono evidenti l’originalità e l’espressività del 

testo.  

Nei casi in cui si è ritenuto significativo fare delle integrazioni, si è 

aggiunta la traduzione personale e la citazione del termine greco 

traslitterato in corsivo.  

Fatte salve queste precauzioni imprescindibili e fondamentali per 

un approccio di tipo storicistico, i punti focali di questa tesi sono i 
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personaggi femminili di fronte alla vendetta o alla giustizia, il modo in 

cui si interrogano su questi concetti in situazioni estreme e le scelte che 

a tali condizioni decidono di compiere.  

Per chi si occupa di cultura antica esistono luoghi letterari 

privilegiati, in cui molte riflessioni su temi come giustizia e vendetta si 

condensano, entrano in contatto, talvolta si fondono, talaltra confliggono 

aspramente. Tali luoghi sono i testi teatrali e, in particolare, la tragedia, 

un genere letterario che trova uno sviluppo straordinario nell’Atene del V 

secolo, in cui “il poeta doveva ricostruire, attraverso la filigrana spesso 

tenue di una vicenda esemplare, [tratta dal mito], una situazione scenica 

in cui trovassero espressione i valori e gli ideali del suo tempo” (Lapini, 

1994: XXVII).  

La riflessione sul concetto e la natura della giustizia - presente già 

nei poemi omerici e in Esiodo, e poi nei componimenti lirici e filosofici 

di epoca arcaica - trova sviluppo nel periodo classico nelle opere dei 

sofisti, degli storici e dei tragediografi.  

In questi ultimi e, in particolare, in più punti della produzione 

drammatica di Eschilo e di Euripide, è stata riscontrata dalla critica una 

forte connotazione giuridica, sia nel lessico e nella forma, in quanto in 
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talune tragedie sono ricalcati modelli tribunalizi, anche per quanto 

concerne il contenuto, in quanto gli agoni dibattono anche sulla natura 

della giustizia ponendone in contrasto sulla scena diverse 

rappresentazioni.  

La scelta di problematizzare i concetti di giustizia e di vendetta 

nella Grecia antica e di relazionarli con i personaggi femminili 

Clitennestra ed Ecuba deriva dal fatto che l’immagine della donna nella 

letteratura greca ha sollevato già da tempo nella comunità scientifica un 

dibattito critico assai articolato, ma che necessita sempre più un metodo 

oggettivo al fine di arricchire e confutare, sia la critica storico-letteraria 

in generale, sia quella specifica sulla figura della donna.  

All’interno deI nostro studio, i due termini, giustizia e vendetta, 

sono posti l’uno accanto all’altro poiché nella lingua e nella cultura 

greca appartenevano allo stesso campo semantico, a differenza del 

mondo moderno, dove sono stati separati, per evidenziarne e, talvolta 

imporne, la diversità. Si vuole infine osservare e analizzare lo sviluppo 

dei personaggi femminili antichi nelle riscritture moderne, ricercandone e 

precisandone gli elementi di continuità e discontinuità, in particolare 
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attraverso le opere di quattro autrici: Dacia Maraini, Valeria Parrella, 

Maria Bajocco Remiddi e Clelia Lombardo. 

Il capitolo che apre il nostro lavoro “I concetti di giustizia e 

vendetta: un approccio preliminare” ricostruisce brevemente il nucleo 

storico-linguistico e culturale dei termini legati al concetto di punizione e 

riflette sulla rappresentazione e sulla raffigurazione della giustizia e della 

vendetta nella mitologia attraverso le figure di Dike, Themis e Nemesi, 

facendo riferimento ad alcuni racconti preesistenti, ad esempio, 

nell’Epopea di Gilgameš, nei miti egizi e nei poemi omerici.  

Nel secondo capitolo “Tra giustizia e vendetta nella tragedia greca: 

Eschilo ed Euripide” si riflette su come questi due temi siano presenti 

non solo nei testi che riguardano Clitennestra ed Ecuba ma anche in 

altre opere dei due tragediografi, come ad esempio Le supplici di Eschilo 

e tragedie come Medea ed Ippolito. 

Il terzo capitolo è dedicato alla figura di Clitennestra e ne studia 

l’evoluzione all’interno della trilogia eschilea, attraverso le tre opere che 

la compongono: Agamennone, Coefore ed Eumenidi.  
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Nel quarto capitolo si analizza lo stretto legame tra la figura di 

Clitennestra e le Erinni, a partire dai poemi omerici e quindi attraverso 

l’Orestea. 

Il quinto capitolo si centra sul personaggio di Ecuba e sulla sua 

presenza nell’Iliade e quindi nell’opera omonima di Euripide e su come 

nei secoli successivi, come nel caso di Dante si è insistito molto sulla 

sua rappresentazione animalesca, in particolare come cagna. 

Infine, l’ultimo capitolo si concentra sulle quattro riletture dei miti 

di Clitennestra e di Ecuba. Per quanto riguarda Clitennestra si è scelto 

di prendere in esame i testi I sogni di Clitennestra di Dacia Maraini ed Il 

verdetto di Valeria Parrella mentre per quanto concerne Ecuba Il pianto 

di Ecuba di Maria Bajocco Remiddi ed Ecuba e le altre di Clelia 

Lombardo. 

L’analisi di queste opere permette di concentrarsi su alcuni aspetti 

che caratterizzavano Clitennestra ed Ecuba nei drammi di Eschilo ed 

Euripide e valutare in che modo le riletture contemporanee giudicano e 

reinterpretano le due protagoniste.  
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Al termine del nostro studio riguardo ai miti di giustizia e vendetta 

ed in particolare alle figure di Clitennestra ed Ecuba risulta evidente che, 

fin dall’antichità, i miti hanno influenzato la società e l’immaginario 

collettivo, diventando strumenti ideali per evidenziare problematiche, per 

fornire modelli di comportamento e per intervenire sulle scelte della 

realtà quotidiana. La tragedia greca dell’Atene del V sec. appariva come 

uno spazio ideale per trattare non solo tematiche politiche, ma anche 

questioni etiche e sociali.  

Giustizia e vendetta rappresentano due concetti chiave sia 

nell’Orestea di Eschilo sia nell’Ecuba di Euripide, i personaggi di 

Clitennestra ed Ecuba inoltre, attraverso i loro discorsi e le loro azioni, 

incarnano esemplarmente le interpretazioni e le letture molteplici, che 

possono scaturire da questi due termini.  

Pensare che la violenza degli episodi mitici possa essere 

interpretata, non solo in quanto tale, ma anche come mistificazione 

ideologica per creare un mostro da discriminare socialmente, e sollevare 

l’ipotesi secondo la quale gli autori antichi abbiano creato un polo 

negativo, a cui rifarsi, per rilanciare un ideale positivo, dimostra quanto 

potente possa essere il mito nel far affiorare oppure celare la validità e 
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la condizione effettiva dei personaggi femminili e maschili posti in gioco 

nell’intreccio narrativo. Per forgiare un polo del male o dell’orrore, che 

però non è da considerarsi univoco, bensì variegato e intriso anche di 

valori civili, non è un caso che spesso siano state scelte le donne, 

soggetti non liberi, su cui la società greca agiva in modo ideologico. 

Come ogni ideologia che si basi su valori non coscienti o non provati 

dall’esperienza, ma che al tempo stesso in base a questi stessi valori 

imponga restrizioni della libertà personale o affermi giudizi 

capziosamente razionali, porta con sé un margine di incompletezza e di 

imprevedibilità di significato, che traspare dal racconto dei miti stessi. È  

forse questo margine di incertezza, dovuto a ragioni storiche 

principalmente sociali e politiche, che ha fatto ricadere sulle donne i 

ruoli tragici più dirompenti. Questo vuol dire che, in quanto soggetti 

marginali e non del tutto apprezzati ideologicamente, siano stati 

probabilmente usati come esempio di crudeltà primitiva e falsità 

eclatante anche per creare personaggi emblematici per la loro efferata 

negatività, sostenendo in questo modo la validità dell’ideologia 

maschilista dominante. Vale a dire che figure come Clitennestra, Ecuba e 

le Erinni vengono descritte ideologicamente come paurose e terribili per 
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creare il presupposto e la necessità della loro esistenza da tenere a 

bada. Purtuttavia nel mito permane anche la loro grandezza, la loro 

intraprendenza, la loro funzione sociale e il loro sistema di valori, di cui 

a sua volta risulta intriso anche il sistema dominante. 

Sulla scorta delle vie tracciate dalla letteratura critica e dalle 

opere creative in cui il mito antico è stato studiato e riscritto, i progetti 

futuri di ricerca consistono nel tentativo di ampliare l’indagine dei miti 

manipolati e ideologizzati politicamente in base al contesto storico 

d’appartenenza, accanto a quelli che si riallacciano a contesti e valori 

precedenti o, comunque sia, alternativi al sistema ufficiale vigente nelle 

società classiche, greca o romana. 

In tale prospettiva riteniamo che sia una ricerca proficua scavare i 

racconti del mito classico, per quanto reso possibile dalle fonti in nostro 

possesso, al fine di trovare ed evidenziare gli elementi e i relitti dei 

racconti scomparsi, su cui sono state costruite le narrazioni mitiche 

esistenti.  

A tal proposito è da approfondire, ad esempio, il legame narrativo 

e antropologico tra l’uccisione di Agamennone da parte di Clitennestra 

con un’arma a doppio taglio (Ag. 1496; 1520), probabilmente una scure, 
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e la rappresentazione della scure bipenne nella simbologia minoica della 

Dea cretese considerata protagonista di un rito sacrificale proprio con lo 

stesso strumento. 

A distanza di oltre 2500 anni da quando i due tragediografi 

composero le loro opere, la discussione su giustizia e vendetta non si è 

mai esaurita ed ancora oggi è quanto mai attuale, basti pensare al 

dibattito sulla pena di morte e alla strumentalizzazione del mito greco 

con intento sessista. Si intende alludere alle recenti rappresentazioni del 

Presidente degli Stati Uniti Donald Trump nella veste di Perseo, che tiene 

in mano la testa di Medusa, con le sembianze di Hillary Clinton. I 

riferimenti a Medusa per le donne di potere è stato applicato anche a 

Angela Merkel, Theresa May e Dilma Rousseff.  

“L’immagine di Perseo-Trump che brandisce la testa di Medusa-

Clinton è stata riprodotta su oggetti d’uso quotidiano come magliette, 

tazze, custodie per il pc e borse per la spesa. Questa normalizzazione 

della violenza di genere spazza via ogni dubbio su quanto sia 

culturalmente radicata l’esclusione delle donne dal potere e sull’efficacia 

dell’immaginario classico per esprimerla e giustificarla” (Mary Beard 2017: 

48). 
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Clitennestra ed Ecuba continuano ad essere personaggi in grado 

di porre domande aperte tuttora, di interpretare e scardinare altre 

situazioni e altri scenari.  

Le riscritture di Dacia Maraini, Valeria Parrella, Maria Bajocco 

Remiddi e Clelia Lombardo ce lo dimostrano. La scelta da parte di 

queste scrittrici di misurarsi e confrontarsi con questi miti antichi diventa 

l’occasione di ridare forma a questi stessi personaggi femminili vituperati, 

di assolverli, di trasformarli in modelli positivi, come avviene nelle due 

riscritture della storia di Ecuba, o almeno di cercare di capire le ragioni 

delle loro scelte e del loro agire, come si riscontra nelle due riscritture 

della storia di Clitennestra.  
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